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i dati del savonese

Altre tre vittime
Stabile il numero
dei positivi: 869

Esattamente come nelle ven-
tiquattro ore precedenti so-
no tre i pazienti colpiti dal 
Covid-19  deceduti  negli  
ospedali di Albenga e Savo-
na tra il pomeriggio di giove-
dì e quello di ieri. 

Si tratta di una settanta-
quattrenne, che era ricove-
rata al San Paolo, e di un no-
vantunenne ed un cinquan-
taduenne, ricoverati rispet-
tivamente al Santa Maria di 
Misericordia e al Santa Coro-
na di Pietra Ligure. Le vitti-
me  erano  tutte  originarie  
della provincia di Savona. 

Se il numero di decessi è ri-
masto stabile, è leggermen-
te aumentato quello relati-
vo ai pazienti positivi al Co-
ronavirus ricoverati tra Al-
benga e Savona che, rispet-
to gli 82 di giovedì, sono sali-
ti a 84 (mercoledì erano 84, 
martedì 95, lunedì 100, do-
menica 99 e una settimana 
fa 106). 

E’ cresciuto di un’unità an-
che il dato sugli ospedalizza-
ti nei reparti di terapia inten-
siva che dai 5 di giovedì so-
no passati ai 6 di ieri (stesso 
numero di mercoledì, men-
tre nei giorni precedenti era-
no 9).

Sono ancora in diminuzio-
ne invece i cittadini che si 
trovano in sorveglianza atti-
va (ovvero che hanno avuto 
contatti di positivi) nel terri-
torio di competenza dell’Asl 

2 Savonese scesi ieri a 461, 
mentre  nelle  ventiquattro  
precedenti erano 495 (mer-
coledì 508, martedì 541, lu-
nedì 561, domenica 571 e 
una settimana fa 618). Do-
po una giornata di aumen-
to, è tornato a calare anche 
il numero di persone positi-
ve (ospedalizzati + domici-
liati + positivi clinicamente 
guariti) che attualmente si 
trovano in provincia di Savo-
na che è fermo a 869 (giove-
dì erano 872, ventisette in 
più  di  mercoledì,  martedì  
846, lunedì 866, domenica 
872  e  una  settimana  fa  
864). Per quanto riguarda i 
tamponi eseguiti nelle ulti-
me ventiquattro ore in Ligu-
ria sono stati 2.085 in più ri-
spetto alla giornata prece-
dente  per  un  totale  di  
63.531 test effettuati finora 
a livello regionale. O.STE. —
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L’ultimo caso ad Alassio: la polizia interviene per sedare una lite in casa
ma scopre la lunga e dolorosa storia di sopraffazione di una donna 

Coppie in convivenza forzata 
Ecco come esplode la violenza

MAURO CAMOIRANO

MILLESIMO

Alla Rsa di Millesimo i conta-
gi  al  hanno  raggiunto  il  
100% dei degenti. Un triste 
primato per la Casa dei Tigli: 
tutti i 40 ospiti positivi al Co-
vid, mentre ieri mattina so-
no stati effettuati i tamponi 
sulla ventina di dipendenti ri-
masta. 

E che il virus sia entrato nel-
la struttura proprio attraver-
so un operatore pare molto 
probabile. Dalla cooperativa 
Il Faggio, che gestisce la strut-
tura convenzionata con l’Asl 
2, non si vuole polemizzare 
sui tempi dei tamponi, e ci si 
limita a elencare le date sa-
lienti  di  questa  vicenda:  8  
aprile test sierologici, nessun 
positivo; 23 aprile primi casi 
di febbre e sintomi tra gli ospi-
ti, si procede con distanzia-
menti  ed  isolamenti;  il  24  
un’ispezione dell’Asl confer-
ma che si stanno prendendo 
le giuste misure; il 26 si ese-
guono 11 tamponi tra ospiti e 
personale con sintomi: tutti 
risultano  positivi.  Vengono  
sollecitati nuovi tamponi su 
tutti gli ospiti ma anche su tut-

to il  personale. Sugli  ospiti  
vengono effettuati il 30: risul-
teranno tutti positivi; sul per-
sonale sono stati eseguiti ieri.

Ma il commissario dell’Asl 
2, Paolo Cavagnaro, non ci 
sta: «Abbiamo seguito proto-
colli e procedure, rafforzan-
do anche il  personale della 
struttura con due infermieri 
militari. Nessuno fa tamponi 
a tappeto: sono mirati verso 
coloro che presentano sinto-
mi. Del resto le disposizioni 
prevedano che un operatore 
sanitario continui a lavorare, 
con le giuste precauzioni, an-
che se positivo ma asintomati-
co. Siamo stati  l’Asl che ha 
eseguito più test nelle Rsa e 
strutture: 3785 screening sie-
rologici e 1570 tamponi. Pur-
troppo, in un ambiente così 
chiuso,  con persone fragili,  
basta un positivo per conta-
giare  in  modo  velocissimo,  
tutti». 

Ma la tensione è alta, an-
che tra lo stesso personale, 
sorpreso  dalla  rapidità  del  
contagio, spaventato e stan-
co, ma che continua a lavora-
re, interrogandosi su cosa si 
sarebbe potuto fare di diver-

so. Così come è alta l’appren-
sione  tra  i  famigliari  degli  
ospiti.  Alcuni  accusano  la  
struttura di non aver dato in-
formazioni: «Ho una parente 
ricoverata, ho saputo che ave-
va la febbre da una settimana 
solo per bontà di un operato-
re, e non certo dalla struttu-
ra. E il tampone glielo hanno 
fatto dopo due settimane di 
sintomi». Dalla Rsa si limita-
no a dire che si informavano i 
parenti  immediatamente  
all’esito del tampone.

Il sindaco Aldo Picalli inten-
de vederci chiaro, e ha scritto 
al prefetto. Spiega: «La totali-
tà dei casi positivi tra gli ospi-
ti, ed alcuni decessi avvenuti 
nei giorni scorsi mi spingono 
a chiedere chiarezza. Chiedo 
che vengano eseguiti gli op-
portuni tamponi, che venga-
no adottate tutte le precau-
zioni possibili al di fuori dei 
turni di servizio e che venga 
istituito un servizio di lavan-
deria interno, evitando di tra-
sportare all'esterno indumen-
ti potenzialmente infettanti. 
E che le informazioni siano 
immediate e complete». —
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C
on l’emergenza sa-
nitaria  ancora  in  
corso, emergono si-
tuazioni  familiari  

rese più difficili da obbliga-
te  e  costrette  convivenze.  
L’ultimo caso riguarda una 
coppia,  originaria  della  
Lombardia, residente nella 
zona di piazza Stalla ad Alas-
sio. Lui 74 anni, lei 67, sono 
stati protagonisti di quella 

che poteva sembrare una ba-
nale lite tra coniugi. Ma die-
tro  quell’accesso  diverbio  
scoppiato tra le mura dome-
stiche la polizia ha scoperto 
una dolorosa storia di mal-
trattamenti.

La donna, sensibilmente 
scossa,  dopo  l’intervento  
della squadra volante è sta-
ta convocata negli uffici del 
Commissariato  di  Alassio.  
Sotto choc per l’ultimo epi-
sodio accaduto nell’apparta-
mento al quarto piano di un 

condominio che divide con 
il marito, ha raccontato agli 
agenti i  ripetuti maltratta-
menti, casi che si protraeva-
no da anni con addirittura 
un tentativo da parte dell'uo-
mo - al culmine di una vio-
lenta litigata - di spingerla 
giù dal balcone. 

Il  commissariato,  con  il  
suo dirigente Gilda Pirrè, ha 
seguito di un’attenta attivi-
tà di indagine, in stretta col-
laborazione con la Procura 
della Repubblica di Savona, 
ha eseguito la misura restrit-
tiva degli arresti domiciliari 
del marito. 

La donna, grazie all’inter-
vento della polizia, è uscita 
più sollevata da un incubo e 
adesso  potrà  ricominciare  
una nuova vita. Per lei inizia 
un percorso nuovo: sarà se-
guita dalla rete di supporto 
alle donne vittime di mal-
trattamenti. G.B. —
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Rsa di Millesimo, tutti contagiati i 40 degenti
La preoccupazione degli operatori e delle famiglie dei ricoverati. Asl: seguiti i protocolli. Il sindaco scrive al prefetto

E’ fondamentale sostenere lo 
sforzo di crescita informati-
ca e anche organizzativa del-
le nostre imprese, specie se 
piccole.  In  particolare,  lo  
smart-working è fondamen-
tale per minimizzare in que-
sti tempi i rischi sanitari, ma 
può anche costituire una cre-
scita culturale e di efficienza 
nelle  attività  aziendali,  da  
mantenere anche in qualche 
modo nel futuro». É il com-
mento  dell’assessore  regio-
nale allo Sviluppo economi-

co Andrea Benveduti, al ter-
mine della giunta che ha vi-
sto  l’approvazione  del  rifi-
nanziamento  con  ulteriori  
4,4 milioni di euro del bando 
da 3,5 milioni di euro dedica-
to alla digitalizzazione delle 
micro, piccole e medie impre-
se. «In questo modo, saremo 
in grado di soddisfare tutte le 
domande  ammissibili  pre-
sentate nella giornata d’aper-
tura  del  bando».  A  questo  
proposito sono state presen-
tate 2.136 domande. 

Il Comune di Carcare al ta-
volo con le ditte appaltatri-
ci per preparare la riparten-
za dei cantieri.  L’ammini-
strazione guidata dal sinda-
co Christian De Vecchi è al 
lavoro per dare avvio ai pri-
mi lavori pubblici  dopo il  
blocco forzato dovuto al loc-
kdown. Si guarda, in parti-
colare, ai residui cantieri di 
ripristino delle somme ur-
genze e a nuovi lavori sulle 
scuole. «Già da alcuni gior-
ni abbiamo avviato gli in-

contri con le varie aziende 
appaltatrici - spiega De Vec-
chi -, e stiamo cercando di 
stabilire un cronoprogram-
ma per i vari cantieri. La dif-
ficoltà sta nel far ripartire 
gli interventi nonostante la 
sovrapposizione  delle  esi-
genze di tutti gli altri Comu-
ni, e alla luce delle mutate 
esigenze delle ditte vista la 
necessità di applicare i nuo-
vi protocolli collegati all’e-
mergenza». L.MA. —
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carcare. dopo lo stop per l’emergenza

Il Comune fa ripartire
gli interventi nelle scuole

La Casa dei Tigli, residenza sanitaria assistita di Millesimo

EMERGENZA CORONAVIRUS

IL CASO

La polizia intervenuta ad Alassio
In Liguria fatti 63.531 test

lig uria

Smart working, bando
per le imprese digitali
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